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CPB DIRED24 

 QUA740 

Simulazione Concordato preventivo biennale Persone Fisiche 

 
Con il presente aggiornamento vengono rilasciati i programmi per lo studio del calcolo di convenienza dei 
redditi proposti dal concordato rispetto ai redditi ordinari risultanti dalla simulazione. 
Ovvero, tramite la gestione che viene ora fornita, è possibile definire se per il contribuente è conveniente o 
meno aderire al CPB, partendo dal reddito dichiarato determinato in DIRED24 e quindi relativo all’anno 
d’imposta 2023, messo a confronto con il reddito calcolato con la proposta di concordato. 
 
Ricordiamo che, per la gestione del “Concordato preventivo biennale”, compresi quindi anche i presenti 
programmi di simulazione, è necessario disporre della licenza “1326 – Concordato Preventivo Biennale”. 
 
Di seguito illustriamo come utilizzare i nuovi programmi di simulazione CPB. 
 
Una volta installato il presente aggiornamento, entrando in Gestione quadri, si attiva la nuova scelta CP 
“Simulazione Concordato Preventivo”. 
 
 

 
 
 
L’accesso a tale scelta è possibile sia con dichiarazione aperta che chiusa. 
 
La prima volta che per un contribuente si seleziona tale scelta, appare la richiesta per importare la 
dichiarazione nella simulazione. 
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Rispondendo “Si” si accede alla gestione della dichiarazione simulata ai fini del CPB che si presenta come 
una duplica della dichiarazione compilata in DIRED24 con la differenza che, per la gestione della dichiarazione 
simulata CPB, sono utilizzati i quadri di reddito ritenuti più significativi ai fini del calcolo di convenienza per 
aderire o meno al concordato per cui, nella presente videata, appaiono in numero ridotto rispetto agli effettivi 
del modello dichiarativo. 
Nella dichiarazione simulata CPB è possibile operare attenendosi alle stesse istruzioni e specifiche della 
dichiarazione redditi 2024 in quanto, ad oggi, non è possibile prevedere quali saranno le novità normative del 
prossimo anno dichiarativo e quali adeguamenti di procedura esse richiederanno. Sarà possibile compilare 
ex-novo quadri di reddito che non erano presenti in DIRED24, qualora si presuma possano essere invece 
presenti nell’anno venturo, così come effettuare variazioni nei dati dei quadri duplicati da DIRED24, qualora si 
preveda un loro scostamento nell’anno successivo,  
 
 

 
 
 
Quando si è posizionati all’interno della gestione della simulazione CPB, con un alert viene indicato che si sta 
operando all’interno della stessa e non nell’effettivo modello dichiarativo. 
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Nella videata di gestione dei quadri, i dati reddituali di DIRED24 sono duplicati nelle colonne: 
 

➢ “RED”, utile per avere una visione di quali quadri sono stati compilati nell’ultima dichiarazione ovvero 
quella elaborata in DIRED24, relativa al periodo d’imposta 2023. In tale colonna è presente il simbolo 
del file formato “Pdf” in corrispondenza dei quadri duplicati da DIRED24 e che al cliente può tornare 
utile richiamare per visualizzarne il contenuto, ai fini della compilazione della dichiarazione simulata. 

➢ “SIM”, in cui è possibile effettuare, richiamando il singolo quadro, tutte le variazioni e gli inserimenti 
del caso sui dati duplicati da DIRED24 al fine, appunto, di simulare la condizione di convenienza ad 
aderire o meno al CPB e senza che tali interventi vadano ad incidere su quanto già inserito nella 
dichiarazione in DIRED24. Nella presente colonna, il quadro compilato è contrassegnato dalla 
presenza del foglio di “Word”. 

 
Pertanto, dalla colonna “SIM” si accede ai singoli quadri e, all’interno di ciascuno di essi, è possibile effettuare 
tutte le variazioni ed inserimenti al fine di produrre una dichiarazione simulata ai fini del CPB. 
 
Entrando nella scelta “Simulazione concordato preventivo” in corrispondenza dei quadri d’impresa o di 
lavoro autonomo, a seconda del quadro che è stato compilato nella dichiarazione originaria, appare il simbolo 

che indica la richiesta di compilazione del quadro. 
Per i quadri d’impresa e di lavoro autonomo, la procedura di simulazione, oltre a duplicare i dati presenti in 
DIRED24, per i prospetti delle perdite e delle poste pluriennali (ovvero plusvalenze, sopravvenienze, ecc.) 
esegue una conversione dati che proietta il valore un anno avanti.  
 
 

N O T A  B E N E  

Si precisa che, per l’anno 2025 le perdite pregresse sono calcolate partendo sempre dal residuo 
perdite dell'anno 2023, ovvero senza considerare le eventuali perdite già compensante nella 
simulazione 2024. Pertanto, nel caso in cui le perdite residue 2023, siano completamente 
utilizzate nel calcolo del reddito simulato dell’anno 2024, le stesse saranno nuovamente 
conteggiate anche nell’anno 2025. 
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Alla stregua dei quadri dichiarativi vengono forniti anche i quadri ISA. Pertanto, dai quadri d’impresa è possibile 
accedere agli ISA ed è possibile gestire i relativi dati extracontabili. La prima volta che si accede ai dati 
extracontabili la procedura riprende i dati dell’ultima dichiarazione e li trasferisce all’interno dei dati 
extracontabili per essere utilizzati ai fini del calcolo della dichiarazione simulata per il quale viene utilizzato 
l’ultimo motore impiegato in DIRED24.  
Tra i quadri è presente anche il prospetto “Familiari a carico” con la quale è possibile visualizzare, se presenti, 
i dati dei familiari.  
Inoltre, per i quadri d’impresa e di lavoro autonomo è possibile prelevare i dati dalla contabilità MULTI 
utilizzando la Tabella di “Personalizzazione” (TRA740-750-760) presente in DIRED24. Il trasferimento può 
essere effettuato rileggendo i dati alla data effettiva di aggiornamento delle registrazioni in contabilità oppure 
proiettando gli stessi alla data di fine esercizio, “in giorni” oppure in “percentuale”. 
Il trasferimento è consentito solo dall’interno del quadro d’impresa/lavoro autonomo, tramite l’apposita funzione 
“Trasferimento” presente nel bottone “Funzioni”. 
 
E’ possibile scegliere tra un “Trasferimento completo” oppure un “Trasferimento che non modifica valori 
eventualmente modificati manualmente”. 
 

 
 

Ogni qualvolta si seleziona la richiesta “Trasferimento completo” appare un messaggio a video per avvisare 
che, procedendo con il trasferimento, eventuali dati già presenti nel quadro sono sovrascritti e quindi si chiede 
conferma a procedere con il suddetto. 
 

 
 
Tra le informazioni richieste in fase di trasferimento  
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è importante, nella dichiarazione simulata, la richiesta del “Tipo di ragguaglio” scelta che si attiva solamente 
se nella “Data di bilancio” è stata indicata una data diversa da quella di fine esercizio. In tal caso va indicata 
la modalità di trasferimento dei dati: 

✓ “a valore contabile”, ovvero leggendo il dato effettivo presente in contabilità alla data richiesta; 
tale tipologia di trasferimento è possibile, sia impostando la data di fine esercizio che una 
qualsiasi data, compresa nell’esercizio. Il programma legge il dato contabile presente in prima 
nota alla data richiesta. Con tale modalità di trasferimento e se la richiesta è effettuata 
impostando una data infrannuale, il calcolo degli ammortamenti è ugualmente sviluppato in 
giorni, alla data della richiesta e non proiettato alla data di chiusura esercizio. 

✓ “in giorni” proiettando quello stesso dato alla data di fine esercizio; in questa tipologia di 
trasferimento il programma parte dal dato presente in contabilità alla data di richiesta ed 
esegue un calcolo in giorni per proiettare il saldo del conto a fine esercizio. 

✓ “in base alla percentuale di incidenza” calcolando una sorta di proporzione in funzione 
dell’andamento che il conto ha avuto nel corso dell’esercizio precedente ovvero il programma 
calcola lo scostamento percentuale che il conto potrebbe avere dalla data di richiesta 
trasferimento al termine dell’esercizio, prendendo a riferimento l’andamento avuto alle stesse 
date del precedente esercizio. 

Sempre con riferimento alle due modalità di trasferimento, “in giorni” o “alla percentuale di incidenza”, che 
sostanzialmente servono per proiettare in avanti i saldi contabili, sono state effettuate delle scelte di fondo con 
riferimento ad alcuni conti, per i quali non viene mai effettuato il ragguaglio e viene sempre trasferito il valore 
contabile (eventualmente simulato in base ai parametri scelti in fase di trasferimento). 
I conti per i quali non viene mai effettuato il ragguaglio sono: 

- i conti patrimoniali relativi alle immobilizzazioni trasferiti nel Prospetto ISA; 
- i conti presenti nella Tabella “Conti Cespiti” di MULTI. In particolare, le quote di ammortamento e tutti 

i conti che si riferiscono ai movimenti dei cespiti oppure al calcolo dell’eccedenza delle spese di 
manutenzione, sono sempre considerati alla data di fine esercizio, indipendentemente dalla data 
indicata in fase di trasferimento. 

- Alcuni conti presenti nella Tabella “Personalizzazione Piano dei conti” TABE02C di MULTI, quali ad 
esempio i conti utilizzati dalla procedura MDEN o REGIVA per rilevare il giroconto dell’Iva: in dettaglio 
i conti interessati sono i seguenti:  

• “Conto ricavi corrispettivi da ventilare” 

• “Conto rimanenze finali economiche” 

• “Conto storno Iva beni usati” 

• “Conto costo Iva pro-rata” 

• “Conto costo Iva interessi trimestrali” 
 

Per tutti gli altri conti, la procedura effettua il ragguaglio scelto in fase di trasferimento. 
L’utente ha, però, la possibilità di intervenire per imprimere ai conti, che ritiene opportuno, comportamenti 
diversi da quelli insiti nella richiesta di trasferimento.  
A tal proposito, in MULTI, è presente la Tabella “Personalizzazione conti”, MGEST20, all’interno della quale 
possono essere indicati i conti o anche i mastri a cui voler associare una certa regola di comportamento, 
indipendentemente dal tipo di trasferimento che si sceglierà.  
Ovvero, per alcuni conti si potrebbe predefinire che, a prescindere dal tipo di trasferimento effettuato (“a Valore 
contabile”, “in giorni”, “alla percentuale di incidenza”), questi vengano sempre considerati “a valore contabile”, 
oppure “in giorni” o ancora “in percentuale di incidenza sulla base dell’esercizio precedente”). 
Il bottone “Parametri”, presente a fondo pagina, ripropone fedelmente la videata delle opzioni visualizzata 
quando si eseguono le situazioni contabili in MULTI, e quindi utile per poter includere nel trasferimento anche 
quelle operazioni, non ancora presenti in prima nota, tipo gli “ammortamenti” o i “risconti”. 
 
Una volta terminata la compilazione dei quadri della dichiarazione simulata è necessario accedere all’apposita 
scelta denominata “Gestione proposta concordato”, con riferimento al quadro d’impresa o di lavoro 
autonomo compilato nella stessa e che contiene la proposta di concordato fornita dall’Agenzia delle Entrate 
sulla base dei valori di cui ai righi P06 “Reddito proposto ai fini del CPB 2024” e P07 “Reddito proposto ai fini 
del CPB 2025”.  
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La proposta in cui entrare viene visualizzata dalla presenza del simbolo che segnala, appunto, la 
richiesta di accesso al quadro e che sarà posizionato in corrispondenza del quadro d’impresa o di lavoro 
autonomo compilati. 
 
 

 
 
 
Ogni singola scelta di gestione della proposta, ovvero “Gestione proposta concordato quadro RE/RF/RG” 
contiene dati relativi agli anni fiscalità 2024 e 2025 così che, in entrambi, possa essere visualizzato il proprio 
reddito proposto ai fini del CPB. 
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Pertanto, all’interno della Gestione proposta concordato, accedere ad ogni singola annualità per visualizzare 
il reddito proposto ai fini CPB. 
 
Ogni singola annualità contiene un prospetto con i righi utili per la determinazione del reddito ed il cui dato di 
partenza ovvero il rigo RF57, RE21, RG25 corrisponde al reddito proposto ai fini del CPB di cui al rigo P06 
per l’anno 2024 e P07 per l’anno 2025 a cui sono, se presenti, sommate o sottratte le poste straordinarie. 
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Oltre al rigo RF57, che è compilato in automatico, sono ripresi dalla dichiarazione simulata anche le perdite e 
le quote dei collaboratori familiari, mentre sono ad inserimento manuale tutti gli altri righi. 
Si precisa che nel prospetto relativo alla fiscalità dell’anno 2025, le poste straordinarie sono le stese del 
prospetto della fiscalità 2024 non essendo possibile prevederle oltre l’anno. 
 
Una volta determinato, per entrambe le annualità fiscali, il reddito d’impresa di cui al rigo RF101, confermare 
l’uscita dalla Gestione della proposta del quadro di riferimento così che anche tale prospetto risulti compilato 

e ciò sarà evidenziato dal foglietto di Word che avrà sostituito l’icona di richiesta di compilazione . 
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Una volta compilata e verificata la proposta di concordato per entrambe le annualità, 2024 e 2025, è possibile 
accedere al quadro RN che, nella dichiarazione simulata, è denominato “Prospetto di confronto” ed è il 
quadro in cui viene simulato il calcolo delle imposte per agevolare la decisione se aderire o meno al concordato 
preventivo biennale. 
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In testa al quadro è possibile scegliere l’annualità da visualizzare al fine della simulazione delle imposte 
(2024/2025). 
 
 

 
 
 
In entrambe le annualità fiscali, i dati messi a confronto, che sono quelli utili al calcolo delle imposte, come 
sopra detto, sono riportati, rispettivamente nelle colonne “RN Ordinario” ed “RN Concordato”. 
 
Nella prima colonna, “RN Ordinario”, i dati sono relativi al reddito dell’anno 2024 e sono, quindi, calcolati sulla 
base della normativa per l’anno 2023 (in merito agli scaglioni IRPEF, alle detrazioni, ecc….) come indicato 
anche dall’apposito alert presente ai piedi del quadro RN, con cui viene evidenziato che le imposte e le 
detrazioni sono appunto calcolate sulla base della normativa per l’anno d’imposta 2023. 
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Quanto riportato nella presente colonna, come indicato in testa alla colonna stessa, non è altro che la risultanza 
di quanto inserito nella dichiarazione simulata, ovvero i redditi visualizzati nella colonna “RN Ordinario” sono 
la risultanza dei redditi risultanti dai vari quadri della dichiarazione simulata. 
 
 

 
 
 

 
 
 
Mentre, nella seconda colonna, “RN Concordato”, i dati reddituali visualizzati, anche in tal caso come indicato 
in testa alla colonna, sono i dati di reddito che si avrebbero qualora si aderisse al CPB e quindi sono prelevati 
dalla gestione della proposta al CPB che sarà stata già compilata. 
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Alla luce del fatto che, in materia di concordato preventivo biennale, il Decreto correttivo, rivisto rispetto alla 
versione originale fornita in via preliminare dall’Esecutivo il 20 giugno 2024, ha previsto una tassa piatta 
opzionale sull’incremento di reddito concordato, variabile tra il 10% e il 15%, nella procedura viene fornita 
anche tale possibilità, che prevede appunto di tassare tramite una flat tax, il Maggior Reddito tra il reddito 
proposto dall’Ade e quanto comunicato ai fini del CPB. 
Data l’arbitrarietà decisionale in merito, viene fornita la possibilità di gestire manualmente la casistica, 
prevedendo l’inserimento manuale di una percentuale di flat tax, variabile tra il 10% e il 15%, in base 
all’affidabilità fiscale del singolo contribuente.  
A tal fine, viene introdotto un sistema a tre aliquote, crescenti al diminuire del punteggio ISA risultante dal 
modello REDDITI 2024; in particolare, dovrebbe applicarsi una flat tax: 

• con aliquota al 10%, per i contribuenti con punteggio ISA 8, 9 o 10; 
• con aliquota al 12%, per i contribuenti con punteggio ISA 6 o 7; 
• con aliquota al 15%, per i contribuenti con punteggio ISA 5 o inferiore 
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Se si opta per la tassazione con flat tax ovviamente non saranno calcolate le imposte IRPEF ordinarie sul 
reddito da concordato, per cui la scelta circa quale tassazione applicare viene lasciata al contribuente che, se 
opta per questa soluzione, deve barrare l’apposito flag ed inserire manualmente la percentuale che vuole 
applicare sul maggior reddito relativo al reddito proposto ai fini del CPB. 
 
 

 
 

Esempio: 
Nel nostro esempio, supposto di scegliere la tassazione come da flat tax indicata, applicando cioè un 10% sul 
maggior reddito, ovvero sulla differenza di 384 Euro (P06-P04), verrà calcolata una flat tax pari a 38 Euro, 
come indicato nell’apposito rigo, che andranno a maggiorare il “Totale imposte”. 
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Sempre nel quadro RN del prospetto di confronto è inoltre presente la colonna “Differenza” in cui sono 
calcolate le differenze tra le due colonne di reddito e quindi la differenza tra il reddito simulato ed il reddito di 
adesione al concordato, da cui si desumono pertanto le differenze d’imposta e di contribuzione INPS a 
seconda che non si aderisca oppure si aderisca al concordato. 
 
 

 
 
 
Dalle differenze riscontrate la procedura suggerisce la convenienza o meno ad aderire al concordato, 
visualizzata ai piedi del prospetto di confronto. 
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Esempio: 
Nel nostro esempio, dalle differenze calcolate ne risulta che, aderendo al concordato si avrebbe un vantaggio 
di imposta di 15.760 Euro ed un vantaggio contributivo di 5.503 Euro. 
 
 
Entrando in visualizzazione dell’anno 2025, i dati reddituali simulati visualizzati sono gli stessi di quelli dell’anno 
2024, non essendo possibile effettuare una compilazione della dichiarazione simulata per due anni 
consecutivi.  
Pertanto, una volta compilata la dichiarazione simulata per l’anno 2024 e visualizzato il quadro RN di confronto 
da cui si determina la convenienza di adesione o meno al CPB, volendo effettuare i suddetti calcoli con 
riferimento all’anno 2025 nel quadro RN di confronto è presente il campo “% di variazione di reddito rispetto 
all’anno precedente” in cui è possibile inserire una eventuale percentuale positiva oppure negativa con cui 
incrementare/decrementare i valori di cui alla colonna “RN Ordinario 2025”. 
 
 

 
 
 
 
 



REDDITI - IMPLEMENTAZIONI 
 

 
 

 

 

 

Integrazione alla guida utente 
Redditi 2024.04.00 

17 

 
 

Torna all’indice 

Esempio: 
Nel nostro esempio è stata inserita la percentuale “10” per cui tutti i valori della colonna “RN Ordinario 2025” 
sono stati incrementati del 10%. 
Ovvero, nell’esempio riportato, per l’anno 2025, è stata utilizzata la percentuale di variazione rispetto all’anno 
precedente. 
 
Per quanto concerne invece la colonna “RN concordato 2025” questa riporterà direttamente dalla gestione 
della proposta di concordato annualità fiscale 2025 i dati di adesione al concordato della suddetta annualità. 
Per cui i valori di tale colonna sono gli effettivi dell’anno 2025. 
 
 

 
 
 

 
 
 
Ai piedi delle colonne, anche per l’anno 2025 la procedura indicherà l convenienza o meno ad aderire al 
concordato sulla base delle risultanze reddituali del suddetto anno. 
Nel nostro esempio, anche per l’anno 2025 l’adesione al concordato comporterebbe un vantaggio d’imposta 
di 20.020 Euro e di contribuzione INPS di 5.339 Euro. 
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A fondo pagina, nel quadro RN prospetto di confronto sono, inoltre, presenti i seguenti pulsanti: 

 
 

 che contiene, a sua volta, le seguenti scelte:  
 
La prima scelta, “Confronto_Redditi”, è una visualizzazione sintetica dei dati del quadro d’impresa/lavoro 
autonomo, sia relativi alla dichiarazione simulata che alla proposta di concordato. Sono qui riportate anche le 
poste pluriennali (ovvero plusvalenze, sopravvenienze, ecc.) che sono state scorporate dalla determinazione 
del rigo P04 “Reddito rilevante ai fini del CPB” e che concorrono alla formazione del reddito. 
 

 
 
La seconda scelta, “Altri_componenti”, è un prospetto in cui è possibile inserire gli ulteriori componenti 
positivi/negativi di reddito e può tornare utile a chi non può o non vuole eseguire il trasferimento dalla 
contabilità; per cui, ai dati di reddito della dichiarazione originale è possibile aggiungere/togliere voci di reddito 
macro (come ad esempio: “Ricavi”, “Costi di ammortamento”, “Costi del personale”, ecc…) per arrivare a 
determinare il reddito simulato. 
Per cui, tramite il tasto “Varia” è possibile inserire gli altri componenti di reddito che, sommati e/o sottratti al 
reddito d’impresa simulato, permettono di determinare il nuovo reddito del quadro d’impresa. 
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Esempio: 
Nel nostro esempio, il reddito del quadro d’impresa simulato ammontava a 100.000 Euro. Inserendo 
manualmente gli altri componenti di reddito, ovvero se adottata tale soluzione alternativa al trasferimento dei 
dati dalla contabilità, soluzione meno dettagliata rispetto al trasferimento delle singole voci all’interno del 
quadro d’impresa, ma che permette comunque di arrivare a determinare il nuovo reddito d’impresa, 
comprendente, appunto anche di tali voci, avremo calcolato il nuovo reddito pari a 127.800 Euro. 
 
 

 
 
 
In presenza di impresa familiare, come indicato in calce al prospetto, è necessario che i componenti di reddito 
inseriti siano valorizzati rapportati alla quota di partecipazione del titolare. 
La compilazione di tale prospetto viene evidenziata in testa al quadro RN prospetto di confronto con un 
apposito alert: “Presenza di altri componenti positivi e negativi di reddito”  
 
 

 
 
Si precisa che, in tal caso, ovvero in presenza del prospetto degli ulteriori componenti compilato per l’anno 
2025, è inibita la possibilità di indicare la “% di variazione di reddito rispetto all’anno precedente” tanto che 
l’apposito campo in cui va indicata tale percentuale non è più presente; la presenza di entrambe le condizioni 
genererebbe un conflitto nel calcolo del reddito da simulazione. 
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Per cui, qualora per l’anno 2025 fosse stata inserita una percentuale nell’apposito campo “% di variazione di 
reddito rispetto all’anno precedente”, qualora si vada a richiamare all’interno del pulsante “Funzioni” la scelta 
per l’inserimento degli ulteriori componenti di reddito la procedura segnala, con apposito messaggio, che 
entrambe le gestioni non sono possibili. 
 
 

 
 
 
Gli altri due pulsanti presenti in calce al quadro RN prospetto di confronto,  

 
permettono di visualizzare, in relazione all’anno fiscale su cui posizionati, rispettivamente il quadro RN della 
dichiarazione simulata, dal rigo RN1 al rigo RN26, ovvero all’ “Imposta netta” 
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ed il quadro RN determinato dalla proposta di concordato, anch’esso dal rigo RN1 al rigo RN26 relativo all’ 
“Imposta netta”. 
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Al termine di quanto calcolato, e viste le risultanze, qualora il contribuente decida di aderire al concordato 
preventivo dovrà accedere alla Gestione ISA della dichiarazione originaria e non quindi della dichiarazione 
simulata, richiamare il quadro P “Concordato preventivo biennale” e barrare manualmente il campo P10. 
In tale contesto la procedura chiede conferma ad accettare la proposta di concordato in quanto i relativi dati 
saranno parte integrante del file telematico del modello Redditi. 
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Qualora venissero variati i redditi della dichiarazione originale, per aggiornare anche i dati da simulazione sarà 
necessario annullare quest’ultima e rieffettuare il prelievo. 
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Per annullare la dichiarazione simulata, utilizzare l’apposito tasto funzione “F6=Funzioni” presente all’interno 
del quadro CPB. 
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Gestione Dichiarazione Correttiva/Integrativa DIRED24 
 

 740INTE-750INTE-
760INTE 

Dichiarazione Correttiva/Integrativa 

 
Scaduti i termini di presentazione della dichiarazione, il contribuente può rettificare o integrare la stessa 
presentando, secondo le stesse modalità previste per la dichiarazione originaria, una nuova dichiarazione, su 
modello conforme a quello approvato per il periodo d’imposta cui si riferisce quella originaria. 
Presupposto per poter presentare la dichiarazione Integrativa è che sia stata validamente presentata la 
dichiarazione originaria. Per quanto riguarda quest’ultima, si ricorda che sono considerate valide anche le 
dichiarazioni presentate entro 90 giorni dal termine di scadenza, fatta salva l’applicazione delle sanzioni.  
Si precisa che, il termine di presentazione delle dichiarazioni, a regime, è il 31 ottobre di ogni anno (articolo 
2, comma 6, lettera a del Decreto Correttivo approvato dal Consiglio dei Ministri il 20 giugno 2024); per il 
periodo d’imposta 2023 è il 31 ottobre 2024 per le Persone fisiche e per le società con esercizio che coincide 
con l’anno solare mentre per le società che terminano l’esercizio successivamente al 31/12/2023 (così dette 
società a cavallo) il termine della presentazione è il decimo mese successivo a quello di chiusura del 
medesimo periodo d'imposta (ad esempio: periodo imposta 01/7/2023-30/06/2024 presentazione 
dichiarazione redditi entro il 30/04/2025). 
 
Nel frontespizio di tutti i modelli dichiarativi sono presenti le diverse tipologie di dichiarazioni 
integrative/correttive previste e che vanno diversamente barrate a seconda della tipologia di dichiarazione 
presentata, ovvero “Correttiva nei termini”, “Integrativa”, “Integrativa art.2, c.8-ter DPR 322/98” oppure 
“Dichiarazione Integrativa errori contabili” che è alternativa sia alla casella “Correttiva nei termini” che alla 
casella “Dichiarazione Integrativa art.2, c.8-ter DPR 322/98” e quindi può essere barrata solamente con la 
tipologia “Integrativa”, codici “1” e “2”. 
 
 

 
 
 
Pertanto, è previsto che la dichiarazione Integrativa possa essere presentata per i seguenti motivi, per 
ciascuno dei quali è prevista la compilazione dell’apposita casella: 
 

➢ “Dichiarazione Integrativa”: in cui va indicato il codice: 
o “1”, se la dichiarazione è presentata entro il 31 dicembre del V anno successivo a quello in cui 

è stata presentata la dichiarazione, per correggere errori od omissioni, compresi quelli che 
abbiano determinato l’indicazione di un maggiore o di un minor reddito o, comunque, di un 
maggiore o di un minor debito d’imposta ovvero di un maggiore o di un minore credito.  

o “2”, nell’ipotesi in cui il contribuente intenda rettificare la dichiarazione già presentata in base 
alle comunicazioni inviate dall’Agenzia delle Entrate. L’Agenzia delle Entrate mette a 
disposizione del contribuente le informazioni che sono in suo possesso dando la possibilità di 
correggere spontaneamente eventuali errori od omissioni, anche dopo la presentazione della 
dichiarazione. L’eventuale credito derivante dal minor debito o dal maggiore credito risultante 
dalle dichiarazioni integrative può essere utilizzato in compensazione. 

 
➢ “Dichiarazione Integrativa (art. 2, comma 8-ter, DPR. n. 322/98)”: tale casella va barrata unicamente 

in caso di presentazione di una dichiarazione Integrativa nell’ipotesi prevista dall’art. 2, comma 8-ter, 
del DPR n. 322 del 1998, allo scopo di modificare l’ originaria richiesta di rimborso dell’eccedenza 
d’imposta esclusivamente per la scelta della compensazione, sempreché il rimborso stesso non sia 
stato già erogato anche in parte. Tale dichiarazione va presentata entro 120 giorni dalla scadenza del 
termine ordinario di presentazione, utilizzando modelli conformi a quelli approvati per il periodo 
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d’imposta cui si riferisce la dichiarazione. In caso di presentazione di dichiarazione Integrativa che, 
oltre alla modifica consentita dal comma 8-ter, contenga anche la correzione di errori od omissioni, 
non va barrata la presente casella ma deve essere barrata la casella precedente “Dichiarazione 
Integrativa”.  

 
➢ “Dichiarazione Integrativa errori contabili”: tale casella va barrata unicamente in caso di presentazione 

di una dichiarazione Integrativa oltre il termine prescritto per la presentazione della dichiarazione 
relativa al periodo d'imposta successivo. La casella “Dichiarazione Integrativa errori contabili”, come 
sopra detto, è alternativa alla casella “Dichiarazione correttiva nei termini” e alla casella “Dichiarazione 
Integrativa art.2, c.8-ter DPR 322/98” per cui può essere barrata solo contemporaneamente alla 
casella “Dichiarazione Integrativa” (per “Correzione di errori od omissioni” o “Rettificativa”). La 
gestione della contemporaneità delle caselle non è automatica e pertanto l’utente che, oltre alla casella 
“Integrativa errori contabili”, intenda gestire anche le altre tipologie di “Integrative”, deve barrare la 
corrispondente casella accedendo dalla “Gestione versamenti” di QUA740, QUA750 e QUA760 o 
da “Ricevuta e flag Irap”, di QUA750 e QUA760, per quanto riguarda l’Irap. 

 

 
 

 
 
 
Per la compilazione di una dichiarazione Integrativa, nella cartella delle Utility di Redditi Persone Fisiche, 
Redditi Società di Persone e Redditi Società di Capitali ed Enti non Commerciali sono presenti le procedure 
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740INTE, 750INTE, 760INTE, con cui è possibile creare una copia della dichiarazione originale, al fine di 
gestire la relativa Dichiarazione Integrativa. 
Indipendentemente dal fatto che la dichiarazione Integrativa possa interessare la sola Dichiarazione dei 
Redditi, oppure la sola Dichiarazione Irap o ancora entrambe le Dichiarazioni, l’operazione di duplica, invece, 
interessa la dichiarazione originale nella sua totalità. 
 
 

N O T A  B E N E  
 

Le suddette procedure, 740INTE, 750INTE, 760INTE, duplicano la dichiarazione originale su un 
nuovo codice, in modo da poter utilizzare il codice con cui è stata compilata la dichiarazione 
originale per gestire la Dichiarazione Integrativa.  
Ciò consente di avere continuità nel “Codice dichiarante” utilizzato negli anni passati e da 
utilizzare negli anni a seguire e di mantenere in archivio una copia della dichiarazione originale 
così come è stata compilata e presentata. 

 
 
In fase di duplica della dichiarazione originale, alla conferma delle procedure 740INTE, 750INTE, 760INTE, 
viene anche barrato, nella dichiarazione d’origine, all’interno dell’Anagrafica dichiarante, folder 
“Versamento/telematico”, il flag “No gestione IMU” e ciò allo scopo di inibire, nella dichiarazione oggetto di 
duplica, ovvero nella dichiarazione originale, le operazioni massive concernenti l’ IMU (come ad esempio il 
calcolo massivo IMU, le stampe massive di servizio o fiscali IMU, ecc…), permettendole, invece, nella sola 
dichiarazione Integrativa, evitando così la ripetizione delle medesime in entrambe le dichiarazioni, ordinaria e 
Integrativa. 
 
 

 
 
 
Una volta indicato il codice della dichiarazione originale, se la dichiarazione è chiusa ma non è stata inviata, 
viene chiesta conferma per creare una duplica ai fini dell’Integrativa. 
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Nell’esempio di cui alla videata, la dichiarazione originale, identificata dal codice “116”, (campo “Codice 
dichiarazione da trasformare in Integrativa”), con il programma di copia viene duplicata nel nuovo codice 
indicato dall’utente, nel nostro esempio il “10116”, (“Codice per duplica dell’originale”), di cui la procedura 
controlla l’esistenza. 
Qualora il codice di duplica fosse già occupato da altra anagrafica, la sua presenza sarebbe evidenziata da 
un alert che ne impedisce l’utilizzo. 
 
 

 
 

 
Indicando un codice duplica accettato dalla procedura, in quanto non presente in anagrafica, il codice della 
dichiarazione originale diventa il codice della Dichiarazione Integrativa (“Codice dichiarazione da trasformare 
in Integrativa”) mentre sul nuovo codice viene trasferita la dichiarazione originale (“Codice per duplica 
dell’originale”). 
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Se la dichiarazione risulta ancora aperta, il programma dà un messaggio per segnalare che si sta 
predisponendo una dichiarazione Integrativa di una dichiarazione aperta, non consentendo l’operazione.  
 
 

 
 
 
Si va poi a definire, nella sezione “Modello per Integrativa”, per le dichiarazioni delle Società di Persone, delle 
Società di Capitali e degli Enti non Commerciali, il tipo di Integrativa che si deve presentare: 
 
- “Integrativa per la dichiarazione Redditi” 
- “Integrativa per la dichiarazione Irap” 
- “Integrativa per Entrambe le dichiarazioni” 

 
Per le Persone Fisiche è prevista la sola scelta “Integrativa per la Dichiarazione Redditi”. 
 
 

 
 
 
Nella sezione sottostante, “Tipo dichiarazione”, va barrato il flag corrispondente alla tipologia di dichiarazione 
che deve essere presentata, che può essere: “Correttiva nei termini”, “Integrativa”, a sua volta per “Correzione 
errori/omissioni” oppure per “Rettifica”, “Integrativa art. 2 co.8 ter DPR 322/98” o “Integrativa errori contabili”. 
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N O T A  B E N E  
 

L’informazione fornita in tale contesto può essere, qualora necessario, modificata anche in 
seguito, intervenendo dalla “Gestione versamenti” di QUA740-QUA750-QUA760. 
 
 

 

 
 
Quindi una volta confermata la duplica e completata l’operazione di copia,  
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le due dichiarazioni, quella originale trasferita nel nuovo codice (10116) e quella originale destinata 
all’Integrativa (116), risultano legate tra loro e ciò è evidenziato all’interno della Gestione quadri.  
 
 

Esempio: 
 
nel nostro esempio, una volta effettuata la duplica, la dichiarazione originale, codice “116” viene trasferita sul 
nuovo codice indicato dall’utente “10116” e come si può vedere dalla figura sottostante la dichiarazione “116” 
diventa la dichiarazione Integrativa mentre la dichiarazione “10116” diventa la dichiarazione originale. 
 
 

 
 
 
 
 
 
Viceversa, nella dichiarazione duplicata, codice “10116”, ora dichiarazione originale, viene visualizzato il 
codice “116”, riservato alla dichiarazione Integrativa, come si può vedere dalla figura sottostante.  
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La dichiarazione originale, ora codice “10116”, rimane “Chiusa”, poiché su di essa non deve essere effettuato 
nessun altro intervento mentre la dichiarazione Integrativa, codice “116”, viene “Aperta”, scompilato il quadro 
di liquidazione, poiché essendo quella che deve essere presentata, su di essa vanno effettuate le variazioni 
del caso. 
La dichiarazione originale, dopo la duplica, non potrà essere riaperta a meno che la dichiarazione Integrativa 
non venga annullata. Eseguendo la riapertura, senza avere annullato la dichiarazione Integrativa, viene 
visualizzato il seguente messaggio: 
 
 

 
 
 
Nella Dichiarazione Integrativa, invece, in Gestione quadri, nella sezione “Rateizzazioni/Versamenti”, 
troveremo automaticamente barrato il flag corrispondente alla tipologia di Integrativa da presentare e nella 
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sezione “Ricevuta e flag conferma” azzerati la data di impegno alla trasmissione telematica ed i dati dell’invio 
telematico (“Numero”, “Data”, “Protocollo” e “Data ricevuta”). 
 
 

 
 
 

 
 
 
 
 

 

A T T E N Z I O N E  
 

Si precisa che i crediti generati da una dichiarazione Integrativa/correttiva, possono essere utilizzati 
solamente dopo 10 giorni dall’invio telematico della dichiarazione Integrativa. Quindi, la procedura 
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controlla la data ricevuta presente nel prospetto “Ricevute e flag conferma” della dichiarazione 
Integrativa. 
A tal proposito ricordiamo che, nelle dichiarazioni integrative, nel suddetto prospetto “Ricevute e 
flag conferma”, è presente, all’interno del bottone “Funzioni”, la scelta “Preleva dati telematico”, 
per dare la possibilità di riprendere i dati dell'invio telematico dalla dichiarazione originale 
(“Numero”, “Data”, “Protocollo” e “Data ricevuta”). Tale bottone è attivo solo per la dichiarazione 
Integrativa correlata ad una dichiarazione originale. 
 
 

 
 
 
Alla selezione del prelievo, appare il seguente messaggio: 
 
 

 
 
 
In merito alla gestione dei crediti generati dalla dichiarazione Integrativa, nel prospetto “Ricevuta 
e Flag conferma” è presente l’informazione “Data utilizzo crediti dichiarazione originale”. 
La data visualizzata in tale campo è quella con cui è stato aggiornato il credito in F24 scaturito dalla 
dichiarazione originale. 
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Nel nostro esempio, supposto che la dichiarazione originale sia stata inviata il giorno 09/07/2024, 
poiché il credito, come sopra detto, diventa disponibile a decorrere dal decimo giorno successivo, 
nella dichiarazione correttiva/Integrativa la “Data utilizzo crediti dichiarazione originale” diventa il 
19/07/2024 (come nella figura successiva). 
 
 

 
 
 

 
 

 
 

Possono, inoltre, presentarsi le seguenti situazioni, dal momento che un contribuente può accedere 
al regime premiale se raggiunge un idoneo livello di affidabilità fiscale, sulla base dell’esito 
dell’applicazione degli ISA, risultante dall’ultima dichiarazione presentata entro i termini ordinari 
(ossia il 31 ottobre 2024): 
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I. Se per effetto della dichiarazione correttiva si rientra nel Regime premiale, non riconosciuto 
invece alla dichiarazione originale: in tal caso, in F24 verrà riportato il credito generato con la 
dichiarazione originale e nel “Dettaglio del credito” verrà barrato il flag “Regime premiale limite 
50.000 Euro”. 

 
II. Se per effetto della dichiarazione Integrativa si rientra nel Regime premiale, non riconosciuto 

invece nella dichiarazione originale: in questo caso il nuovo indice di affidabilità non deve esser 
preso in considerazione e non è barrato il flag di accesso al regime premiale. 

 
III. Se per effetto della dichiarazione Integrativa o correttiva le condizioni per beneficiare del regime 

premiale non sono più soddisfatte, mentre lo erano con la dichiarazione originale: in fase di 
chiusura della dichiarazione, nel caso in cui quest’ultima chiuda con un credito di importo 
superiore a 5.000 Euro e nella dichiarazione non sia stato apposto il visto di conformità, viene 
visualizzato il seguente messaggio in fase di chiusura ed in F24, nel “Dettaglio del credito”, 
viene rimosso il flag “Regime premiale limite 50.000 Euro”. 

 

 
 
IV. Se in fase di dichiarazione Integrativa diminuisce il punteggio ISA o viene meno il Regime 

premiale che invece era presente nella dichiarazione originale: viene rimosso il flag “Regime 
premiale” nel credito in gestione tributi e viene dato, in fase di chiusura, lo stesso messaggio di 
cui sopra.  

 

 
 
Una volta entrati nella Dichiarazione Integrativa (tipo “1” “Correzioni errori/omissioni” o “2” “Rettifica”) del 
modello Redditi (ricordiamo che la gestione quadri Integrativa non è presente all’interno del modello IRAP 
SaaS Società di Persone, Società di Capitali ed Enti non Commerciali), alla conferma di ciascun quadro a cui 
è stato effettuato l’accesso, la procedura chiede, con un apposito messaggio, se il quadro è stato modificato 
e di conseguenza, in tal caso, viene impostato, nella scelta “Quadri da compilare”, sezione “Quadri per 
Integrativa”, il codice “2” “Quadro o allegato compilato nella Dichiarazione Integrativa, ma assente o 
compilato diversamente nella dichiarazione originaria”, poiché, in tale sezione, inizialmente viene 
impostato, per tutti i quadri compilati, il codice “1” “Quadro o allegato compilato sia nella dichiarazione 
Integrativa che nella dichiarazione originaria senza modifiche”. 
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➢ Rispondendo “No”, si attesta che nel quadro non sono state apportate modifiche rispetto a come 
compilato nella dichiarazione originale e quindi nella suddetta sezione “Quadri per Integrativa” 
rimane il codice “1” “Quadro o allegato compilato sia nella dichiarazione Integrativa che nella 
dichiarazione originaria senza modifiche”. 

 
➢ Rispondendo “Si”, si attesta che sono state effettuate delle variazioni rispetto alla compilazione del 

quadro della dichiarazione originaria, per cui va indicato il codice “2” “Quadro o allegato compilato 
nella Dichiarazione Integrativa, ma assente o compilato diversamente nella dichiarazione 
originaria”. 
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R I E P I L O G A N D O  
 

Nella sezione Gestione quadri Integrativa, al fine della compilazione dei suddetti codici, la 
procedura adotta i seguenti comportamenti: 
 

➢ nei quadri confermati nella Dichiarazione Integrativa, la procedura imposta i codici “1” 
“Quadro o allegato compilato sia nella dichiarazione Integrativa che nella 
dichiarazione originaria senza modifiche” o “2” “Quadro o allegato compilato nella 
Dichiarazione Integrativa, ma assente o compilato diversamente nella dichiarazione 
originaria” in base alla risposta fornita alla conferma dei singoli quadri. 

➢ Nei quadri nei quali la data di compilazione tra dichiarazione originale e Integrativa non è 
cambiata, la procedura imposta in automatico “1” “Quadro o allegato compilato sia nella 
dichiarazione Integrativa che nella dichiarazione originaria senza modifiche”. 

➢ Per i quadri compilati nella dichiarazione originale e annullati nella dichiarazione Integrativa 
viene impostato in automatico il codice “3” “Quadro o allegato presente nella 
dichiarazione originaria ma assente nella dichiarazione Integrativa”. 

➢ Per i quadri che la procedura conferma in automatico, ovvero per quei quadri che anche se 
non vi è stato accesso sono confermati a cascata rispetto al quadro di riferimento (Ad es.: 
confermando il quadro RC, la procedura in automatico potrebbe confermare anche il quadro 
RP), la procedura non è in grado di sapere se risultano variati e quindi non è in grado di 
inserire in automatico nella colonna “Flag” della “Gestione quadri Integrativa” nessuno dei 
codici previsti. Per tali quadri, confermati in automatico dalla procedura, per i quali non 
abbiamo informazione circa eventuali variazioni, la procedura lascia a “Spazio” il flag in 
questione, non indicando né “1” né “2” ma spetta all’utente indicarvi “1” o “2” a seconda che 
ci siano state o non modifiche in essi. 

 
Per le Società di Persone e per gli Enti non Commerciali, la presente videata, ovvero la sezione 
“Gestione quadri integrativa” può essere visualizzata accedendo dal main dei quadri, scelta 
“Situazione quadri”, cartella “Prospetti e dati per soci”. 
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Una volta conclusa la compilazione della dichiarazione Integrativa, è necessario confermare il quadro RN, 
all’uscita dal quale la procedura chiede se anche il quadro RN è variato rispetto a quello compilato nella 
dichiarazione originale. 
 
 

 
 
 

 
Situazione analoga si presenta confermando anche gli altri quadri di riepilogo (RV e RX). 
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N O T A  B E N E  
 

Nel caso in cui si stia elaborando un’Integrativa “Art.2 c. 8 ter DPR 322/98”, e quindi nella 
gestione dei versamenti risulti barrato il flag “Integrativa art. 2”, è possibile variare solamente 
il quadro RX. 
L’accesso a qualsiasi altro quadro è inibito dal seguente “alert”. 

 

 

 
 
Confermato il quadro di riepilogo (quadro RN), prima di chiudere la dichiarazione occorre entrare in Gestione 
quadri Integrativa, nella suddetta sezione “Quadri per Integrativa”, per verificare/integrare i codici “1” 
“Quadro o allegato compilato sia nella dichiarazione Integrativa che nella dichiarazione originaria 
senza modifiche”, “2” “Quadro o allegato compilato nella Dichiarazione Integrativa, ma assente o 
compilato diversamente nella dichiarazione originaria”, “3” “Quadro o allegato presente nella 
dichiarazione originaria ma assente nella dichiarazione Integrativa”, nei singoli quadri della dichiarazione. 
Nel caso in cui in fase di esecuzione della procedura 740INTE-760INTE, (quest’ultimo per le sole Società di 
Capitali), se è stato indicato che l’Integrativa viene presentata ai soli fini Irap oppure per entrambe le 
dichiarazioni, Redditi e Irap, (ovvero è stato barrato il flag “Integrativa per entrambe le dichiarazioni”), 
l’utente dalla Gestione quadri Integrativa del modello Redditi (poiché, come sopra detto, tale gestione non è 
possibile in SaaS) può indicare manualmente uno dei suddetti codici “1” “Quadro o allegato compilato sia 
nella dichiarazione Integrativa che nella dichiarazione originaria senza modifiche”, “2” “Quadro o 
allegato compilato nella Dichiarazione Integrativa, ma assente o compilato diversamente nella 
dichiarazione originaria” o “3” “Quadro o allegato presente nella dichiarazione originaria ma assente 
nella dichiarazione Integrativa”. 
 
 

 I M P O R T A N T E  
 

Si precisa che la conversione (CONRED), che sarà effettuata l’anno prossimo, non 
convertirà la dichiarazione originale, in quanto “copia” solamente la dichiarazione 
Integrativa. 
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Impegno digitale per la presentazione della dichiarazione integrativa 
 
Coloro che utilizzano l’impegno cumulativo che consiste nel conferire all’intermediario l’incarico alla 
predisposizione di più dichiarazioni e comunicazioni a fronte del quale, quest’ultimo, rilascia un 
impegno unico a trasmettere in via telematica, all'Agenzia delle Entrate, i dati contenuti nelle 
dichiarazioni o comunicazioni, in caso di compilazione e presentazione di una dichiarazione 
integrativa, non possono ricorrere all’utilizzo dell’impegno cumulativo ma sono tenuti alla 
presentazione dell’impegno singolo.  
In caso, invece, di dichiarazione correttiva resta valido l’impegno cumulativo della dichiarazione 
originaria, purché presente. 
 
Ne consegue che, alla chiusura di una dichiarazione correttiva non si avvia la procedura per la 
richiesta del tipo impegno (come avviene nelle dichiarazioni ordinarie se attivato l’apposito flag 
inserito in PERSPRO “Parametri di procedura”, sezione “Flag gestione e funzioni”, folder 
“Funzioni Pagina 2”, “Gestione lettera di impegno centralizzata in GESTEL”). 
In presenza di una dichiarazione integrativa, la procedura CON.TE prevede direttamente la 
generazione dell’impegno singolo, generando un unico impegno nel caso in cui la dichiarazione 
integrativa riguardi solo la dichiarazione Redditi o solo la dichiarazione IRAP oppure due impegni 
singoli, nel caso la dichiarazione integrativa sia presentata per rettificare entrambe le dichiarazioni, 
redditi e IRAP. 
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Annullamento dichiarazione Integrativa 

 
È possibile annullare l’operazione di duplica per Integrativa al fine di ripristinare la situazione originale. Ovvero, 
se dopo avere effettuato la duplica per Integrativa (740INTE-750INTE-760INTE) si decide di non continuare 
nella sua elaborazione, in ANA740-ANA750-ANA760 è presente la scelta “Annulla dichiarazione 
Integrativa” con cui è possibile annullare la dichiarazione Integrativa creata, ripristinare la dichiarazione 
duplicata su quella originale ed annullare, a sua volta, la dichiarazione duplicata. 

 
 

 
 
 

Esempio: 
 

si supponga che per la dichiarazione 116 venga elaborata una dichiarazione Integrativa e che questa venga 
duplicata sulla dichiarazione 10116 che quindi diventa la dichiarazione originale copiata. 
Se selezionata per il codice 116 la funzione “Annullamento dichiarazione Integrativa”, presente in Gestione 
anagrafica, i dati della dichiarazione 10116 sono ripristinati sul codice 116 (che è la dichiarazione su cui è 
stata elaborata la dichiarazione Integrativa), purché non chiusa; al termine del ripristino la dichiarazione 10116 
sarà annullata. 
 
 

 


